Campoleone Mercoledì 31 Ottobre 2007

Adorazione Eucaristica
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“È venuto il Figlio dell'uomo a cercare e salvare chi era perduto.”
G. A Gerico si trovava un posto di controllo doganale dell’amministrazione romana. Zaccheo era il capo dei controllori. Egli aveva sulla coscienza non solo le estorsioni e le malversazioni finanziarie abituali fra i “doganieri” dell’epoca, ma era considerato anche traditore politico e religioso, perché collaborava con i detestati oppressori della Palestina e, anzi, li sosteneva. Non sappiamo quali motivazioni spingessero Zaccheo nel desiderio di vedere Gesù. Nessuno tra la folla degli Ebrei pii gli fa posto in prima fila, né gli permette di salire sul suo tetto e perciò Zaccheo deve salire su un albero. Vedendolo, Gesù, di sua iniziativa, si invita a casa sua. Non solo Zaccheo è pieno di gioia, ma Gesù stesso è felice di poter perdonare il peccatore pentito e di accoglierlo come un figlio prodigo. Gesù esprime la sua gioia con queste parole: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo”. Gesù esprime così il suo amore e il suo completo dedicarsi ai peccatori: sono essi che si sono allontanati, eppure è lui che è venuto a cercarli. 

Canto
SAC. “Hai compassione di tutti, poiché tu ami tutte le cose esistenti.”
  Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)
In quel tempo, Gesù, entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore!”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io dò la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.

Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Abbiamo qui la dinamica di ogni incontro con l'umanità di Cristo. Gesù vede, chiama per nome, invita. E l'uomo si sente guardato, risponde, va. Due identità separate e distinte che si cedono vicendevolmente. Gesù scende in casa di un peccatore, il peccatore sale alla dignità di Gesù. Stupendo l'agire di Dio! un agire che fa mormorare alla grande quelli che sanno tutto: sanno chi è Gesù, sanno chi è Zaccheo, sanno quello che dovrebbe fare Gesù e sanno quello che dovrebbe fare Zaccheo. Gli unici che davvero sanno sono invece Gesù e Zaccheo. Gesù perché è Gesù e conosce il cuore e la storia di Zaccheo, Zaccheo perché, non avendo nulla da perdere, si coinvolge senza timore di scoprirsi. Non teme il giudizio degli altri perché hanno ragione di mormorare! E non teme il giudizio di Gesù perché chiede di ospitarlo in casa sua! Le meraviglie degli incontri di grazia: il ribaltarsi delle situazioni più scabrose. A Dio piacciono le cose difficili, i cuori appassionati, quelli che non stanno a guardare la vita che scorre, ma la prendono a piene mani senza timore di farsi male. Auguri a tutti noi, banda di peccatori meravigliosamente salvati dall'albero della croce!
Tutti
Preghiamo a cori alterni il salmo 138
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.



Alle spalle e di fronte mi circondi





e poni su di me la tua mano.




Stupenda per me la tua saggezza,




troppo alta, e io non la comprendo.

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi




e tutto era scritto nel tuo libro;





i miei giorni erano fissati,



quando ancora non ne esisteva uno.

Adorazione silenziosa

G. L'anno liturgico si sta concludendo, tra poche domeniche celebreremo la festa di Cristo Re, per poi iniziare un nuovo anno accompagnati, questa volta, dal grande Matteo, il pubblicano convertito al Regno. E ancora di pubblicani si parla, oggi, dopo l'inquietante parabola di domenica scorsa della preghiera del fariseo e del pubblicano. Luca, che ha conosciuto Gesù attraverso la predicazione di Paolo, Luca pagano, abituato a sentir parlare dei capricci delle divinità greche, si era convertito al volto misericordioso del Dio di Paolo. Prima di salutarci, e di affidarci a Levi, vuole ancora raccontarci di un tale Zaccheo, di Gerico; storico scrupoloso quale è, Luca non si è lasciato sfuggire questo splendido incontro che gli altri evangelisti, invece, trascurano.

1L. Zaccheo è un manager riuscito: ha fatto soldi a palate, grazie all'appalto delle tasse dall'invasore romano. Un usuraio, diremmo oggi, un furbo senza scrupoli come i caimani che squartano la finanza italiana, al centro il profitto, il resto è relativo.
2L. E' rispettato, temuto dai suoi concittadini: basta un suo gesto e i soldati romani intervengono; forse, mi immagino, nella sua spregiudicatezza si è vendicato delle prese in giro del tempo della scuola, a causa della sua statura.

1L. E' rimasto basso, Zaccheo; ora, però, coloro che lo denigravano abbassano lo sguardo quando lo incrociano.

2L. Ma è rimasto solo. La ricchezza e il potere sono avari di amici e di gratuità.

1L. Zaccheo ha sentito parlare del Galileo, quel tale Nazareno che la gente crede un guaritore, un profeta. Si dice che passerà da Gerico, l'antichissima città che sorge sulle rive del Mar Morto.

2L. Zaccheo è piccolo. Di statura, certo, ma di cuore, soprattutto, per vedere Gesù deve salire su un albero. Meglio, così potrà vedere senza essere visto...

1L. Ha una vita di fede, Zaccheo? Non ci viene detto  ma, a naso, possiamo dire che Dio non è il suo principale problema. 
2L. C'è movimento, la folla si agita, vede le braccia che si alzano al cielo, le grida dei bambini. Stringe gli occhi, ora lo vede, il Nazareno è proprio lì, a qualche metro da lui.

1L. E accade l'inatteso: Rabbì Gesù lo stana, lo vede, gli sorride: scendi, Zaccheo, scendi subito, vengo da te. Zaccheo è interdetto: come fa a conoscere il suo nome? Cosa vuole da lui? Forse lo ha confuso con qualcun altro?

2L. Non importa, Zaccheo scende, di corsa. Perché? Il fascino di Gesù lo ha riempito? Intuisce qualcosa?
1L. Gesù non giudica, né teme il giudizio dei benpensanti di ieri e di oggi: va a casa sua, si ferma, porta salvezza. 
2L. Zaccheo è confuso, turbato, vinto: in dieci minuti la sua vita è cambiata, il famoso Jeshua bar Joseph è venuto a casa sua. 
1L. Si sente ribaltato come un calzino, Zaccheo. Proprio lui cercava Gesù, non si è sbagliato di persona. Proprio lui voleva, non c'è dubbio. Gesù non ha posto condizioni, è venuto a casa di un peccatore incallito.

2L. Zaccheo fa un proclama che lo porterà alla rovina (leggete! Restituisce quattro volte ciò che ha rubato!), ma che importa? E' salvo ora. Non più solo sazio, solo temuto, solo potente. No, salvo, discepolo, finalmente. Lui, temuto ed odiato, ora è discepolo.

3L. Che grande è Dio! Zaccheo siamo noi: travolti dal delirio quotidiano, concentrati a riuscire, frustrati perché non riusciti. 
4L. Zaccheo sono io che do retta alle sirene intorno a me, sirene che mi chiedono sempre di più, sempre il massimo: al lavoro, a casa, nell'aspetto fisico. 
3L. La fede non importa poi molto, sì, un po' di curiosità, qualche solletico New Age che tratta Dio come una serva e mette me, io, ego sempre al centro dell'universo. 
4L. Eppure Dio ti ripesca lì, dove credi di essere arrivato. Dio ti stana, ti rincorre, ti tampina, ti tacchina. Perché ti ama, davvero: Lui sì, ti ama come sei.

3L. Anzitutto: Dio ti cerca, lui prende l'iniziativa; Dio ti ama, senza giudicarti.

4L. Noi cerchiamo colui che ci cerca. La nostra vita è una specie di rimpiattino, lasciamoci raggiungere, finalmente! Non cediamo alle lusinghe di chi ci fa credere di valere solo se produciamo o compriamo o lottiamo. 
3L. Zaccheo è arrivato, realizzato, ma il suo cuore è microscopico. Quale immensità dona Dio se Zaccheo butta tutto al vento? Non gli importa più nulla: ora vola, ora sa, ora è discepolo amato. Finalmente.

4L. Una seconda annotazione: Gesù non giudica Zaccheo, lo aspetta.

3L. L'amore di Dio precede la nostra conversione. Dio non ci ama poiché siamo buoni ma, amandoci ci rende buoni. Gesù non chiede: dona, senza condizioni.

4L. Se Gesù avesse detto: "Zaccheo, so che sei un ladro: se restituisci ciò che hai rubato quattro volte tanto, vengo a casa tua", credetemi, Zaccheo sarebbe rimasto sull'albero.

3L. No: Dio precede la nostra conversione, la suscita, ci perdona prima del pentimento, e il suo perdono ci converte: è talmente inaudita e inattesa la salvezza, che ci porta a conversione.

4L. Eccoci, amici, discepoli. Chi vuole seguire Rabbì Gesù batta un colpo, scenda dall'albero, si schieri. Non importa chi sei, né quanta strada hai fatto o che errori porti nel cuore.

3L. Non importa se scruti il passaggio del Rabbì per curiosità.

4L. Oggi, oggi, adesso, lui vuole entrare nella tua casa.
Tutti
Signore Gesù,
Che io sappia d’essere piccolo come Zaccheo,

-piccolo di statura morale-

ma dammi un po’ di fantasia

per trovare il modo di alzarmi un poco da terra

spinto dal desiderio di vederti passare,

di conoscerti e di sapere chi sei tu per me.

Signore Gesù,

fa che io mi riconosca nel primo dei pubblicani,
 dei peccatori,

quanto al disonesto accumulare
 tante cose di mio gusto,

tante false sicurezze;

fa che mi riconosca fra i pubblicani,

ma mettimi nel cuore una sana inquietudine,

almeno un po’ di curiosità per cercare te.

Signore Gesù,

So che devi passare dalle mie parti,dove sono io,

tu devi passare di qui: sei venuto apposta!

Ti prego, fammi trovare un albero,

fammi trovare qualcuno che io ritenga più alto,

migliore di me,

per valermi della sua statura e cercare di vedere te,

soprattutto per farmi vedere da te,

e sentirmi da te chiamare per nome. 

 Amen
Canto
5L.  «Cercava di vedere Gesù». Gli basta vederlo, di parlar​gli non spera, e tanto meno da un albero. E per dirsi che cosa, il ladro di Gerico e l'amico dei poveri?
6L. Ma c'è il muro della folla e lui è basso. Zaccheo, picco​lo grande uomo, conosce i propri limiti, li accetta, non si autocommisera, non si fa complessi, inventa una soluzio​ne: l'albero.
5L. Ha il coraggio dei propri desideri, agisce nel nome delle sue convinzioni, non delle sue paure, e l'albero diventa la sua libertà. La libertà è il respiro del vangelo. All'avvici​narsi di Cristo si deve sentire aria di libertà.
6L. Gesù alza lo sguardo. A sorpresa gli rivolge la parola, lo chiama per nome, come se a Gerico cercasse lui solo, si autoinvita a casa sua. 
5L. La distanza è annullata: colui che Zaccheo cercava di vedere si rivela come colui che alza gli occhi cercando Zaccheo. E lo fa dal basso, quasi fosse più piccolo del piccolo Zaccheo. 
6L. Il cercatore si accorge di essere cercato; colui che desidera si scopre oggetto di desiderio; l'amante scopre di es​sere amato. Ed è subito festa.
SAC. «Oggi devo fermarmi a casa tua». 
5L. Il dovere di Dio: de​vo fermarmi. Questa è la nostra forza, questo il lievito ine​sausto della storia: Dio deve. 
6L. E non per le mie suppliche o la mia buona condotta, Dio deve venire per un suo dovere interno, per un bisogno che gli urge nel cuore, perché lo spinge un fuoco e un'ansia, perché io gli manco. 
5L. Tutta la mia speranza è che Dio "deve venire", e verrà se lo chia​ma il mio desiderio, e verrà perché deve.
6L. S'incamminarono verso casa. E non occorre che Gesù parli, rimproveri, lodi, non servono prediche, basta l'in​contro: incontrare un uomo riuscito fa credere nell'uomo; incontrare un Dio che non giudica rende liberi; incontrare un Dio che si fa amico crea amicizia.
7L. Zaccheo, che conosceva solo rapporti di sfruttamento, capisce dal comportamento di Gesù che la legge della vita è altro.
8L. Il ladro non smette semplicemente di rubare («non ru​berò più»), ma passa al dono («la metà è per i poveri»). 
7L. Vero capovolgimento della vita, conversione. Fa più di ciò che esigeva la legge, forse meno di quello che Gesù vor​rebbe, ma lo fa in totale libertà. Cuore nuovo, cuore libe​ro, vangelo.
8L. Come per Zaccheo, non sono mai state le idee a cam​biarci la vita, ma l'incontro con persone. Zaccheo prima incontra, poi si converte.
7L. La sua conversione non è condizione - Gesù non ne po​ne alcuna - ma conseguenza dell'incontro. 
8L. E questo è scandaloso per il moralista che è in me. Ho sempre pensa​to di trovare Cristo come risultato del mio comportamento onesto, invece la mia vita cambierà solo quando lo incon​trerò davvero.
7L. E già viene. Gerico è su ogni strada del mondo: per ogni piccolo c'è un albero, per ognuno uno sguardo. Il Si​gnore deve fermarsi, oggi, proprio a casa mia.
Tutti

Signore, il tuo amore è così grande

che ti adatti alle esperienze di ognuno,

con pazienza, disponibilità, fiducia.

Hai dialogato a lungo, sotto il sole,

prima che la Samaritana ti confidasse

i fallimenti e le speranze del suo cuore.

Hai perdonato la Maddalena, che pentita

ha lavato con le lacrime i tuoi piedi

e li ha asciugati con i suoi cappelli.

Hai "visto" Zaccheo sull'albero,

l' hai incontrato " a tu per tu " in casa sua,

e hai aperto il suo cuore e le sue mani.

Con uno sguardo silenzioso ed amorevole

hai perdonato e riabilitato Pietro,

che per tre volte ti aveva rinnegato e tradito.

Commosso da te, l'innocente crocifisso,

all'ultimo momento il buon ladrone

ha riconosciuto di aver sbagliato tutto.

Tu non hai preclusioni e pregiudizi:

a tutti offri un'occasione di grazia

per dare una vera svolta alla vita.

Grazie, Signore, perché sei grande nel perdono.

   Amen
Canto
Meditazione
Preghiere spontanee

Padre nostro
G. “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. Sì, nella tua casa, non per strada! Molti parlano di Dio o a Dio fuori della propria casa, fuori della propria esistenza. Egli invece vuole entrare nella tua casa. Li dove vivi, e dove decidi che farne della tua vita. La dove lavori e inganni il prossimo, perché fai un mestiere nel quale si imbroglia e si ruba. Là dove soffri e getti la maschera. Là dove dormi e sogni. Nel luogo dei bisticci familiari e delle amicizie, dei dubbi e delle angosce. Là, a casa tua. Non altrove! Oggi permettigli di entrare nella tua casa e dalla tua solitudine, finalmente abitata da Dio, nasca una famiglia di fratelli, la comunità dei salvati. “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri”. Dall'incontro con Cristo, quando è vero, l'uomo non esce più come prima. Anzi, l'uomo che si considera “arrivato” riparte per una strada del tutto nuova e, forse, imprevedibile: “Se ho frodato qualcosa, restituisco quattro volte tanto!”. Ogni vero incontro con Gesù è un “restituire” anzitutto alla vita la sua verità e poi a se stessi la chiarezza di un volto perduto, gettando le inutili maschere. Entra nella mia vita, Signore! Aiutami a restituire a mio fratello la gioia di un perdono. Aiutami a ritrovare con gli altri lo scopo per continuare a vivere con passione, al di là dei fragili ed illusori traguardi della vita. Grazie, Gesù, perché l'incontro con te restituisce alla vita “quattro volte tanto”! Con te non sono un “arrivato”... Con te io esulto di gioia perché sono “salvato”!
Tutti
Il Signore ha posato lo sguardo proprio su di me. 
Ero piccolo, ma non talmente piccolo, 
che lui non si accorgesse di me. 
Ero solamente curioso di poterlo vedere,
 ma egli ha voluto farsi conoscere. 
Mi ha dato appuntamento, 
perché io lo potessi incontrare. 
Signore, io non ero degno, 
che tu venissi a cercare me. 
Malvisto io ero dagli uomini. 
Perso e smarrito, mi sentivo, da te. 
Eppure il Signore ha saputo vedere in me,
 un poco di bene
 che neanch’io pensavo di avere. 
Il suo sguardo mi ha cambiato, 
l’incontro con lui mi ha convertito.

Canto
Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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